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CRISI POLITICA  
Maya Manolova: il premier Oresharski si dimetterà nei prossimi 

giorni 

Il premier bulgaro, Plamen Oresharski, si dimetterà nei prossimi giorni, 
entro il fine settimana in cui si terrà il congresso nazionale del Partito 

socialista bulgaro (Bsp). È quanto dichiarato dalla Vicepresidente del 

Parlamento ed esponente socialista, Maya Manolova, secondo la quale è 

inutile “sollecitare” il Capo del Governo a dimettersi. “Suppongo che le 
dimissioni arriveranno mercoledì o giovedì in modo che il Parlamento possa 

votarle entro la fine della settimana. Nessuno, né in seno al Governo o in 

Parlamento, è interessato a provocare ulteriori tensioni nella società. Le 
dimissioni saranno definitive e diventeranno un fatto molto presto”, ha 

precisato Maya Manolova. 

 
SCANDALO CCB 

Il governatore della Banca Centrale è pronto a dimettersi 
Il governatore della Banca nazionale bulgara (Bnb), Ivan Iskrov, si è detto 

pronto a dimettersi in una lettera inviata al Presidente del Parlamento, 
Mihail Mikov. Secondo quanto riferito dai media, Iskrov avrebbe scritto che 

“la Bnb e il suo governatore vengono utilizzati per scopi elettorali con 

dichiarazioni e accuse inaccettabili” e che, in caso di dimissioni, i partiti con 

rappresentanza parlamentare sarebbero in grado, mettendosi d’accordo, di 
eleggere un nuovo governatore entro il 6 agosto, data prestabilita in cui il 

Parlamento sarà sciolto. Le dimissioni di Iskrov sono evidentemente legate 
alla gestione dello scandalo della Corporate Commerciale Bank, il quarto 

istituto di credito bulgaro, che in queste settimane ha animato la scena 
politica. 
 

 
BULGARIA – MACEDONIA 

Visita in Bulgaria di Zoran Jolevski, Sofia sostiene le ambizioni euro-

atlantiche di Skopje 
Sostegno al percorso d’integrazione euro-atlantica dell’ex Repubblica 

jugoslava di Macedonia, ma nel rispetto delle condizioni fra le quali spicca 

l’accordo di buon vicinato con la Bulgaria: è questo il messaggio emerso 

dall’incontro a Sofia fra i Ministri della Difesa dei due paesi, il bulgaro Angel 

Naydenov e il macedone Zoran Jolevski, che è stato in visita ufficiale in 

Bulgaria. Al termine di un colloquio privato, Naydenov e Jolevski hanno 
partecipato a una conferenza stampa congiunta durante la quale il Ministro 

bulgaro ha ricordato che più volte le autorità di Sofia hanno espresso il loro 

sostegno all’adesione della Macedonia alla NATO e all’UE. 
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EUROSTAT 

Aumenta il debito pubblico in Bulgaria, Croazia, Romania e Slovenia, 
calo in Grecia 

Tra gennaio e marzo di quest’anno sono aumentati i debiti pubblici di 

Bulgaria, Croazia, Slovenia e Romania, mentre è leggermente diminuito 
quello della Grecia. È quanto emerge dai dati pubblicati dall’Eurostat, 

l’ufficio statistico comunitario. In media in tutta l’UE il debito è salito 

dall’87,2 per cento del Pil nel quarto trimestre 2013 all’88,0 per cento nel 

primo trimestre 2014. In Grecia si è passati dal 175,1 al 174,1 per cento, 
mentre in Romania dal 38,4 al 39,0 per cento, in Croazia dal 67,4 al 68,0 

per cento, in Slovenia dal 71,7 al 78,7 per cento e in Bulgaria dal 18,9 al 

20,3 per cento. In quest’ultimo paese il debito rimane tra i più bassi 
dell’Unione Europea insieme a quelli di Estonia (10,0 per cento) e 

Lussemburgo (22,8 per cento), mentre i più alti sono quelli di Grecia, Italia 

(135,6 per cento) e Portogallo (132,9 per cento). 
 


